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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Avvicinare i bambini al mon-
do delle materie scientifiche e
creare una collaborazione frut-
tuosa tra scuola e mondo del-
l’Università.

È questo lo scopo delle setti-
manedigiochi,incontrieconcor-
si creata dall’Università di Udi-
ne,einparticolaredalcentroin-
terdipartimentale per la ricerca
didattica (Cird) dell’Ateneo friu-
lano, con le scuole della nostra
regione. L’iniziativa si sviluppa
a seconda della tipologia di isti-
tuto interessato passando dalle
semplici dimostrazioni empiri-
che di esperimenti di fisica, bio-
logia e meccanica dedicata ai
più piccoli, fino alle gare di pro-
grammazioneinformaticaedifi-
sica di laboratorio per gli alunni
dellescuolesuperiori.Peribam-
bini e le bambine delle scuole
dell’infanzia, delle primarie e
dellesecondariediprimogrado,
in particolare, il progetto si svi-
luppa in piazzale Kolbe dove, fi-
no al prossimo 31 marzo, oltre
mille e seicento alunni friulani
visiteranno la cosiddetta mostra
Gei, acronimo di giochi, esperi-
menti ed idee. Non una mostra
cometutte lealtre,quellapensa-

tadallaprofessoressaMarisaMi-
chelini e dai colleghi che hanno
realizzato ilprogetto, ma un per-
corso interattivo. Semplici gio-
chi che possono sembrare bana-
li se letti con la mentalità di un
adulto,comenelcasodelladiffe-
renzadicompressionetraunpal-
loncino pieno d’aria e uno riem-
pitod’acqua,macheperipiùpic-
coli ricoprono un fascino tale da

sembrare, a volte, quasi magici.
Lamostrasidividenellesezio-

ni di biologia, astronomia e fisi-
ca e in ognuno di questi settori i
bambiniprovanodalvivoimiste-
ri della scienza. Così si può assi-
stere allo stupore reale di un
bambino che osserva la trasmis-
sione della luce attraverso un
particolare tipo di pannello o al-
l’accensione di una lampadina

tramite un elementare circuito
elettrico che funziona soltanto
sealmenounodeidueinterrutto-
ri risulta chiuso. Piccoli esempi,
questi, che servono non soltanto
arallegrareipiùpiccoli,maafar
sì che poi, in classe, questi argo-
menti vengano ripresi. «Vedere
la gioia di questi bambini fa pia-
cere - ha detto Claudia Longhet-
to, responsabile amministrativa
del Cird - ed è un primo passo
versoquelladiffusioneculturale
cherappresenta lo scopo di que-
stegiornate.Vogliamostimolare
ipiùpiccoliadamarelematerie
scientifiche,maancheriuscirea
garantire un pizzico di maggiore
formazione agli insegnanti cre-
ando un raccordo tra scuola e
università che rappresenta il fu-
turo della conoscenza».

Il progetto prevede, per gli
alunnipiùgrandi,anchelapossi-
bilitàdiparteciparea55semina-
riotavolerotonde,sutemispeci-
fici che spaziano dalla bioetica,
all’astronomiafinoallameccani-
ca quantistica e alla musica, ol-
treailaboratorieaiconcorsipiù
approfonditi dedicati agli istitu-
ti superiori.

Mattia Pertoldi

Gli spazi di piazzale Kolbe saranno utilizzati fino al 31 marzo per una serie di iniziative destinate alle scuole primarie e secondarie di primo grado

Alunni a lezione giocando con le scienze
Esperimenti e laboratori aperti anche ai più piccoli per iniziativa dell’Università


